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1)    I ritrovamenti fossili smentiscono l’evoluzione: i video di Harun Yahya
I fossili di organismi viventi si possono dividere in due tipi: quelli di organismi oggi estinti – l’esempio più conosciuto sono i dinosauri – e quelli di animali attualmente esistenti. I fossili del primo gruppo sono uno degli argomenti preferiti dagli evoluzionisti, che li considerano una delle prove dell’avvenuta trasformazione delle specie, cioè dell’evoluzione.

I video dello studioso turco Adnan Oktar, che usa il pseudonimo Harun Yahya, si concentrano invece sul secondo tipo di fossili, quelli degli animali esistenti anche oggi. La loro esistenza costituisce un problema per la teoria dell’evoluzione, tanto più che non si tratta di ritrovamenti isolati: ben 85% degli animali esistenti sono presenti anche come fossili, dal chè si può ragionevolmente concludere che ciò che i fossili possono dirci l’hanno già detto, e quindi i fossili attualmente conosciuti consentono deduzioni importanti che non rischiano di essere smentite da eventuali ulteriori . E poiché molti di questi fossili vengono datati a centinaia di milioni di anni fa, il messaggio è chiaro: se per quasi tutte le specie oggi in vita è dimostrata la mancata evoluzione per periodi così lunghi di tempo, come si può credere che in tempi addirittura più brevi altre forme hanno invece subìto profonde trasformazioni? E che nel giro di pochi milioni di anni un mammifero non meglio identificato si è trasformato addirittura in uomo moderno? 

La visione dell’autore dei video differisce dalla nostra per quanto riguarda il momento della creazione. Noi crediamo che le forme di vita sono state create alcune migliaia di anni fa, come indicato nel racconto biblico della creazione, mentre Harun Yahya accetta la scala del tempo dell’evoluzione, quella delle centinaia di milioni di anni. Questo però non cambia le conclusioni che rimangono sfavorevoli alla teoria dell’evoluzione. D’altra parte i fossili sono da sempre un problema per il darwinismo. Darwin stesso riteneva che la mancanza di fossili intermedi fosse l’obiezione più fondata alla sua teoria. Prima di Darwin il padre della paleontologia, Georges Cuvier (1769 – 1832), non vedeva nei fossili alcun indizio a favore dell’evoluzione, e nel 1972, sempre a causa del conflitto tra i ritrovamenti fossili e la teoria dell’evoluzione, Niles Eldredge e Stephen Jay Gould hanno dovuto «reinventare Darwin», proponendo la loro teoria degli equilibri punteggiati. Nel 2007 Harun Yahya ha illustrato lo stesso conflitto nel suo magnifico Atlante della creazione.

2)    Da «l’ordine del sole nero» di J. Rollins, dialogo tra due scienziati
« Che cos'è la coscienza? È soltanto il nostro cervello? Sono gli impulsi nervosi? Qual è il confine tra cervello e mente? Tra materia e spirito? Tra corpo e anima?» 

 «La ricerca attuale dice che siamo entrambe le cose. Siamo l'onda e la particella. Il corpo e l'anima. La vita stessa è un fenomeno quantistico. 

 Gli scienziati rifiutano la spiritualità, definendo il cervello un complesso computer. La coscienza insorge soltanto come sottoprodotto dell'attivazione di una rete di neuroni interconnessi, di fatto una rete neurale, che agisce al livello dei quanti. Un computer quantistico...» 

 «Ma che diavolo è?»

 «Hai visto i codici informatici scomposti al livello basilare, no? Sono pagine intere di zero e di uno. È così che pensa il computer moderno: lo zero o l'uno. Un teorico computer quantistico, se potesse essere costruito, offrirebbe una terza opzione. Ancora zero o uno, ma anche una terza possibilità: zero e uno.» 

«Come gli elettroni nel mondo dei quanti. Possono essere onde o particelle, oppure tutt'e due le cose allo stesso tempo.» 

«Una terza possibilità: non sembra granché, ma, aggiungendo questa opzione alle possibilità di un computer, l'apparecchio sarebbe in grado di eseguire simultaneamente compiti algoritmici multipli.» 

«Compiti che richiederebbero anni per i computer attuali potrebbero essere svolti in poche frazioni di secondo.» 

«E i nostri cervelli fanno tutto ciò?Funzionano come computer quantistici?» 

«Secondo le teorie più recenti, sì. Il nostro cervello propaga un campo elettromagnetico misurabile, generato dalle complesse interconnessioni tra i neuroni. Alcuni scienziati ipotizzano che la coscienza risieda in questo campo, facendo da ponte tra la materia del cervello e il mondo dei quanti.»

 «E che cos'è la preghiera se non la concentrazione della mente, la concen-trazione della coscienza? E, se la coscienza è un fenomeno quantistico, allora anche la preghiera lo è.» 

La coscienza umana, sotto forma di preghiera, funge da strumento di misurazione dei quanti, influenza il risultato di un fenomeno e lo può cambiare. 

In altre parole, …. la preghiera funziona!

                Commento mio:

La fisica quantistica è arrivata alla conclusione che un pensiero concentrato, altruista e puro, una coscienza che si esprime nella forma di preghiera può cambiare il corso naturale degli eventi: in sostanza, si potrebbe affermare che la scienza ha spiegato i miracoli!  
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